
~ 
;!i 
< 

del 07/07/09 Estratto da pagina 26 

«Crisi e ricatti dei clan 
l'usura sta dilagando» 
Il commissario Marino: i cittadini collaborino di più 

L'INDICE DI RISCHIO Lombardia 

ID 
Valle d'Aosta 

.---___ Trentino A.A. m. Friuli V.G. 

L----iDI 
ID 

Pièmonte 

DiI 
Uguria 

mi Veneto Toscana 

ID ID 

I Molise 

WjJ 

Media Italia . 

• Sardegna 
100 Basilicata Puglia DD DD mi 1m 

L'E E Z 
CRI LITA 

«La battaglia si vince· 
anche con la prevenzione 
Bisogna individuare 
i soggetti a rischio» 

GIUSEPPE CRIMALDI 

L'USURA, come spiega bene anche 
uno studio della Cassa artigiani di 
Mestre presentato nei giorni scor­
si, rappresenta un fenomeno sem­
pre più allarmante. In costante 
crescita, soprattutto al Sud: e nel­
la poco invidiabile classifica del 

rischio la Campania 

«Più esposte 
leq~ro 
regwm 
dominate 
dal crimine 
organizzato» 

è la regione più 
esposta, con un indi­
ce di 173 a fronte 
della media nazio­
nale pari a 100. «Pro­
prio per questo -
commenta il com­
missario nazionale 
antiracket Giosuè 
Marino - è necessa­

rio mantenere alta la guardia e 
proprio per questo va rivolto un 
elogio a carabinieri e magistratu­
ra che a Napoli hanno chiuso 
un'indagine particolarmente im­
portante». 

Prefetto, qual è la sua opinione 
sui risultati di questa inchie­
sta? 

«Si tratta di un'operazione porta-

fonte: dati CgiB Mestre i 
I 
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ta a termine nei confronti di un 
gruppo criminale particolarmen­
te agguerrito e strutturato sul terri­
torio. So che le vittime, almeno 
quelle finora ~ccertate, sono una 
quarantina. E probabile che il 
numero sia destinato a salire ed 
anzi auspico che salga anche quel­
lo di chi intende collaborare con 
la magistratura». 

Che. cosa la colpisce di più 
leggendo gli atti dell'inchie-
sta~ 

<dnnanzitutto credo che emerga 
una conferma importante di quel­
lo che normalmente si ricava dal­
la lettura degli indicatori tradizio­
nali del fenomeno. Dati che ci 
forniscono le associazioni territo­
riali, le fondazioni antiusura e i 
Confidi che bene operano sul terri­
torio' offrendo un monitoggio co­
stante della situazione. Non vi è 
dubbio che il fenomeno è partico-
larmente diffuso nelle quattro re­
gioni 'con la più alta presenza 
della criminalità organizzata; an­
che se, soprattutto in conseguen­
za della situazione di recessione 
economica attuale, oggi l'usura è 
presente anche altrove e -proprio 
in conseguenza della crisi - può 
subire un ulteriore incremento». 

Non crede che, al di là della 
repressione, sia necessario raf­
forzare la fase della prevenzio-

ne di questo fenomeno crimi­
nale~ 

«Certo. La repressione serve, ma 
fondamentale resta la prevenzio­
ne, e questo vale per le estorsioni 
come per l'usura. Sul versante 
della prevenzione non resta che 
implementare la rete dell' associa­
zionismo. Voglio ricordare che il 
ministro dell'Interno e il sottose­
gretario Mantovano hanno auto­
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Ci sono certamente casi dramma­
tici' come quello della signora 
costretta a chiedere denaro in 
prestito agli strozzini per sostene­
re le spese mediche di un fratello 
gravemente ammalato, ma c'è an­
che dell'altro. Ci sono i soggetti 
che non riescono ad arrivare alla 
fine del mese come i disoccupati, 
ma - attenzione - c'è pure chi fa 
ricorso all'usura per continuare a 

giocare d'azzardo», rizzato per l'anno in corso 
il rifinanziamento del fon­
do di prevenzione con 70 
milioni di euro gestito dal 
ministero dell'Econo­
mia». 

«Confidi e Come cambia il feno­
meno usurario~ . . . 

assoc'Wzwn~ «È sempre meno feno­
meno "individuale", 
che riporta alla figura 
del "cravattaro" e sem­
pre piu reato associati­
vo, con una significativa 
presenza della criminali­
tà organizzata. Gestire 

Che ruolo hanno asso­
ciazioni e Confidi~ 

«Sono strumenti che offro­
no garanzie a soggetti e 
piccole imprese che han­

per aiutare 
chi non ha 
accesso 
al credito» 

no difficoltà di accesso al credi­
to». 

Chi ricorre oggi agli usurai~ 
<<Abbiamo diversi segnalatori, e 
proprio l'indagine di Napoli è lo 
specchio fedele che mette in mo­
stra i cosiddetti soggetti a rischio. 

.IL PREFETTO 

Dal marzo 2008 il prefetto 
Giosuè Marino è commissario 
straordinario del governo 
contro il racket e l'usura 

l'usura significa anzitutto gestire 
un organizzazione, movimentan­
do grandi quantitativi di denaro 
spesso di provenienza illecita. 
Che, con lo strozzinaggio, si cerca 
anche di riciclare». 

giu.cri. 
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